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A) Dalla piazza di Verscio
airOratorio di Sant'Anna

orrente Ri da Riei

La piazza del villaggio (Piazza Concordia), con
le piante di Robinia, forse centenarie, periodi-
camente capitozzate, dall'aspetto insolito,
piantate in fila, la fontana di viva pietra carat-
teristica, e la spianata in leggera pendenza a

valle creano uno spiazzo ricco di luce tra le
vecchie case e l'ufficio postale; il traffico per
le Centovalli resta limi-
tato su di un lato. Da

qui oltre il torrente Ri

da Riei, dall'acqua lim-
pida e fresca, apparen-
temente corso di poca
importanza, ma che sa
riservare sorprese nei
periodi di forti precipi-
tazioni, come awenne
con il maltempo del
1978 (ricordato ancora
oggi dagli abitanti di
Verscio), ci si porta a

destra del municipio
(vecchie scuole) in di-
rezione del punto in
cui inizia il percorso. È

tutto in salita; ai lati di una serie di scalini si

incontrano piante sfuggite dai giardini come
Alloro*, Palma, Bambù, Caprifoglio giappo-
nese addirittura invadente e dominante, Ro-
binia, poi piante proprie della zona pede-
montana come Ciliegio e Castagno, in via ec-
cezionale Ginkgo biloba, Quercia rossa, origi-
naria dell'America nord-orientale come I'infe-
stante Pino strobo.

Bosco con Castagnoun tempo
coltivato a palina e a selva

La salita continua tra Castagni L'amb ente
rich ama quello sopra Tegna. Da decenni non
vengono tagliati mentre un tempo se ne otte-
nevano pali da utilizzare per sponde di balco-
ni, pergole o sostegni per la vite. Tra essi ecco
ancora Quercia rossa, subspontanea. La Felce

aquilina si fa notare anche nei mesi invernali
dove rinsecchita non la si ricerca piii per
mescolarla assieme alle foglie secche, come

lettime per il bestiame.
Si riconoscono Erba
lucciola maggiore,
Edera, qualche Agrifo-
giio*, pianta protetta,
Nocciolo, qualche Ne-
spolo volgare e comin-
ciano Brughiera e Gi-
nestra dei carbonai.
Tra i Castagni parecchi
sono tagliati a capitoz-
zo. Fra i polloni svilup-
patisi dal suolo, alcuni
portano segni evidenti
del Cancro corticale.

Rocce insubriche
con

Cisto femmina*

Dove, per I'assenza di alberi frondosi, i raggi
solari raggiungono il suolo e le rocce cresco-
no specie alte pochi decimetri desiderose di
ambiente caldo secco e luminoso, tra cui
Brughiera, présente in grande quantité, Pelosel-
la; Ginestra dei carbonai, Festuca dei monto-
ni, Silene rupestre, Timo comune. Di partico-
lare interesse il Cisto femmina; di origine me-
diterraneo-occidentale (già segnalato in Tre-

terre N. 35). Questa pianta, unica per la Sv z-

zera, non passa inosservata nei periodo della
fioritura, da maggio a giugno.

Zona con Betulle e Querce

Torna ad esserci un sostrato più profondo
dove le Betulle pioniere si sviluppano; assieme

si notano Biancospino, Ginestra dei
carbonai, Felce aquilina; ancora Silene rupestre,
Nocciolo, qualche Quercia e Castagno. II

percorso è ripido.

Oratorio di Sant'Anna
(o "Madôna di Scalà")

Si giunge a quota 495 m s.m.; vien voglia di
fermarsi ed è il momento di riprendere fiato.
Lo sguardo spazia da una parte fino nella
zona del Mulino di Verscio e dintorni, i vigneti
oltre I'abitato, Tegna, la Melezza e la Maggia
con Tampio delta. Verso destra, ecco Losone,
Golino, Intragna con le Centovalli da una parte

e dall'altra I'imbocco dell'Onsernone, poi
Cavigliano. Nello sfondo spicca imponente il

gruppo con il Ghiridone.

Sulle pareti del muro-terrazza antistante
TOratorio si rileva la presenza del le felci
Asplenio tricomane e molta Asplenio ruta di
muro (in dialetto "Capilèr,r), ai piedi del mu-
retto delle piantine di Piantaggine lanciuola.

Prima di riprendere il cammino non sono da

perdere le copie degli ex-voto all'interno
dell'Oratorio. "Sant'Anna con la Vergine" di
Giovanni Antonio Vanoni (1810-1886) ora è

perô custodito a Tegna presso la Casa parroc-
chiale (v. Treterre N. 34). Sulla parete sopra-
stante l'altare si riconosce l'affresco di E.M.

Beretta del 1947.
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piante

B) Dall'Oratorio
Sant'Anna alia Streccia

Traversata al di sopra della
costa rocciosa

Dal punto in cui ci si è fermati, svoltando a

sinistra si riprende il sentiero quasi pianeggian-
te che poi scende leggermente per imboccare

Percorso totale
(Verscio-Oratorio di Sant'Anna-Monte Streccia

e ritorno via versante destro della valle):
circa 6,3 km, dislivello 351 m

Percorso parziale n. 1

(Verscio-Oratorio di SanfAnna e ritorno via
versante destro della valle): circa 4 km,
dislivello: m 244

Percorso parziale n. 2
(Verscio-Oratorio di SanfAnna e ritorno per
la stessa via dell'andata): circa 2,6 km,
dislivello: m 219

la valle, orientata da Sud a Nord, in cui scorre
il Ri da Riei. Si incontrano Betulle, Brughiera,
Camedrio scorodonia, Garofani sp., Ginepro
comune, Felce aquilina, Castagni; compaiono
Anemone nemorosa, Viola sp., Nocciolo,
Agrifoglio*, Polipodio comune, Polipodio sotti-
le, Euforbia cipressina.

Sulle rocce sono evidenti macchie grigio-verdi
e giallo-nere dei Licheni (insieme di Alga e

Fungo che vivono in simbiosi), flora in parte
ancora da scoprire. Crescono Muschi ed erbe
di famiglie diverse negli interstizi e nelle crepe

delle rocce dove si è formato un suolo che

permette alle radici di fissarsi saldamente e di
trovare soprattutto umidità sufficiente e nutri-
mento.

Dalla zona una volta erbosa
al Monte Zucchero

Lungo la curva di livello di circa 480 m s.m. si

passa ancora per un breve tratto dove il Ca-

stagno è dominante. La valle si restringe e si

è a Monte Zucchero; questa zona, un tempo
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Traversata sopra rocce
insubriche

Prati e cascinali dai Monti Riei

Frassonedo e Streccia

Prati e cascinali di Streccia

Frassonedo e Monti Riei
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Traversata |
Discesa alquanto ripida nel bosco pedemontano

i

Bosco pedemontano con piante esotiche
i in parte subspontanee
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Inizio del percorso piazza Verscio.

Inizio selva castanile.

Inizio rocce insubriche con specie xerofile.

Betulle, Noccioli, qualche Quercia.

Oratorio di Sant'Anna (o "Madona di Scalà") e inizio
traversata con passaggio da Monte Zucchero per
giungere al bivio dove scorre il Ri da Riei.

&
Y

Inizio proseguimento per Monte Ri da Riei (bivio).

Streccia (627 m s/m): meta dell'escursione.
Possibilité dalla Streccia, o discesa verso Dunzio

(538 m s/m) o ascesa verso Capoli (1000 m s/m) o

ascesa a Salmone (1560 m s/m) oppure ritorno a

Verscio (276 m s/m).

® Bivio a quota 520 m s/m, nei pressi del ponte del

settecentesimo percorso verso Verscio sul versante

destro della valle.

Le specie pioniere cancellano le opere dell'uomo.

® Possètt di Gann.

® Inizio della discesa, ripida nell'ultimo tratto.

ît) Piazza di Verscio, con conclusione dell'escursione.
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FIANTE

evidentemente erbosa, viene ripulita per te-
nere lontano il bosco in continua riconquista
di spazio. Accanto aile cascine riattate, oggi
gli abitanti tendono a introdurre piante da

giardino al posto di quelle del bosco pede-
montano.

Salita verso
il Monte Riei

Si attraversa il torrente Ri da Riei passando
sopra il recente ponte del Settecentesimo.
C'è un bivio. Si percorre il sentiero in salita
dove crescono Frassino comune, Ontario co-

mune, Muschi, nei pressi dell'acqua, Betulla
verrucosa, Nocciolo comune, Ciliegio, Rovo,
Frangola comune, Edera che copre il suolo,
Quercia rossa; Salvia vischiosa; Mirtillo nero,
Erba lucciola, Acetosella dei boschi, Primula
comune, Erba trinità*, Anemone bianca,
Veronica comune. Anche durante le giornate
calde qui si sente umidità nell'aria, particolar-
mente profumata.

A sinistra del sentiero, accanto al rudere
"Canvitt da la maga" (Riei di fuori) si rileva
l'anomala presenza di un'imponente Paulownia.

Dal Monte Riei
al Monte Frassonedo

Il Monte Riei présenta prati magri abbastanza
ampi sui due versanti délia valle; vi crescono
Genziana di Koch*, Timo comune, Menta
campestre, Croco bianco (sebbene si presenti
con fiori bianchi e violetti), Scilla silvestre. Il

sentiero si snoda più o meno in prossimità
del torrente. Volgendo lo sguardo verso le
cime dei monti ci si rende conto che il manto
vegetativo comincia a mutare. Si giunge in-
tanto a Frassonedo a quota 585 m s.m. dove
c'è il grotto "Da Rosi".

Elenco dei principali vegetali rilevabili lungo il percorso
LE SPECIE CITATE NEL PRESENTE ARTICOLO E NON MENZIONATE IN QUESTO ELENCO FIGURANO GIÀ SU 'ÎRETERRE' N. 34)

Alberi

Arbusti

Erbe

Feld

Ginkgo Ginkgo biloba L (ginkgoaceae)

Eucalipto Eucalyptus globulus La bill. (myrtaceae)

Eucalipto Eucalyptus viminalis Labill. (myrtaceae)

Magnolia Magnolia sp. (magnoliaceae)

Paulownia Paulownia tomentosa (Th.) Steud. (bignoniaceae)

Pino strobo Pinus strobus L. (pinaceae)

Quercia rossa Quercus rubra L. (aceraceae)

Rododendro arboreo Rhododendron arboreum Sm. (ERICACEAE)

Bambù Sasa sp.. (graminae)

Camélia Camellia japonica L. (theaceae)

Pero corvino Amelanchier ovalis Medik. (rosaceae)

Poligala falso-bosso Polygala chamaebuxus L. (polygalaceae)

Rododendro arboreo Rhododendron ferrugineum L. (ERICACEAE)

Caprifoglio giapponese Lonicera japonica Thunb. (caprifoliaceae)

Crescione d'acqua Nasturzium officinale R.Br. (brassicaceae)

Croco bianco Crocus albiflorus Kit. (iridaceae)

Erba trinità Hepatica nobilis Schreber (ranunculaceae)

Festuca dei montoni Festuca ovina L. (poaceae)

Garofano selvatico Dianthus sylvestris Wullen (caryophyllaceae)

Genziana di Koch Gentiana acaulis L. (gentianaceae)

Ciglio rosso o G. di S. Giovanni Lilium bulbiferum L (liliaceae)

Ginestrino Lotus corniculatus L. (fabaceae)

Margherita comune Leucanthemum vulgarei L. (asteraceae)

Menta campestre Mentha arvensis L. (lamiaceae)

Orchide sambucina Dactylorhiza sambucina (L.) Soo (orchidaceae)

Piantaggine lanciuola Plantago lanceolata L (plantaginaceae)

Primula comune Primula vulgaris (L.) L. (primulaceae)

Salvia comune Salvia pratensis L. (lamiaceae)

Scilla silvestre Scilla bifolia L. (liliaceae)

Spigarola bianca Melampirum pratense L. (scrophulariaceae)

Polipodio comune Polypodium vulgare L. (polypodiaceae)

Polipodio sottile Polypodium interjectum Shivas (polypodiaceae)

Cancro corticale del Castagno Endothia parasitica

* Licheni Lichene geografico (Lichene crostoso)
* (La flora lichenologica nel Cantone Ticino è ancora ampiamente sconosciuta.)

Le fotografie sono state realizzate da Tino Ceresa



Da Frassonedo a Streccia

È l'ultimo tratto del percorso. Il punto più alto
deirescursione è a quota 627 m s.m.. C'è un
ampio prato ancora in zona collinare. Nume-
rose sono le specie erbacee che in momenti
diversi dell'anno lo trapuntano di fiori. Parti-
colarmente belli sul finire di giugno sono il

Giglio rosso o Giglio di son Giovanni* e il Ra-
nuncolo bulboso. Nei dintorni c'è anche il
Rododendro rosso, dalle foglie color ruggine
sulla pagina inferiore. Da Streccia si puô con-
tinuare verso Dunzio. Allora scendendo verso
la valle Maggia si passerà nei pressi délia sor-
gente "Rumuzasc", non molto lontano da
Streccia, dove è abbondante il Crescione
d'acgua ricercato per le sue foglie adatte per
insalate raffinate. Chi invece vuol salire puô
recarsi a Capoli (a 1000 m s.m.) oppure rag-
giungere Salmone (a 1554 m s.m.).

A Streccia un tempo il bestiame bovino sosta-
va brevemente nei periodi primaverili e au-
tunnali durante l'andata e il ritorno dall'Alpe
Chilasco. Attorno ai cascinali dove ci sono re-
sidui di sostanze azotate lasciate dagli animali
il Romice comune cresce bene.

Verso i novecento metri inizia il piano monta-
no caratterizzato dalYAbete rosso o dal Fag-
gio.

C) Dalla Streccia ritorno al
bivio e discesa lungo il
versante destro délia valle

Dalla Streccia si ripassa
per Frassonedo e Monte Riei

È il momento di scoprire qualche cosa sfuggi-
to all'attenzione durante la salita, come per
esempio il Ginestrino comune, il Garofano
selvatico, la Salvia dei prati con i suoi fiori
grandi e blu, la Spigarola bianca, la Mar-
gherita comune, la Festuca dei prati o, aven-
do fortuna, a maggio, YOrchide sambucina*
dal fiore o giallo o rosso con la base del lab-
bro gialliccia, il Timo comune, il Vincetossico
comune.

Si arriva al bivio a quota 520 m s/m. e si
continua sul versante destro délia valle.

FIANTE

D) Dal bivio alla piazza di
Verscio

Percorso sul versante destro
délia valle tra i Castagni,

discesa ripida e arrivo in piazza

Passando da Possétt di Gann a 530 m s.m. si

riconoscono facilmente il Castagno, la Querela,

la Ginestra dei carbonai, la Brughiera, il

Mirtillo nero, il Nocciolo comune, il Vincetossico,

YAcero ricccio, qualche Agrifoglio*, il
Gamedrio scorodonia; la Poligala falso-bosso, il

Sorbo degli uccellatori, il Sorbo montano, il

Tiglio selvatico, il Pero corvino*, il Sigillo di
Salomone.

A mano a mano ci si awicina all'abitato ecco
piante esotiche corne Palma, già alquanto
alta e suoi semenzali, Camélia, Rododendro
arboreo, Eucalipto, Magnolia, Pino strobo,
Mimosa, Bambù. Alcune di esse sono sfuggite
dai giardini dove sono coltivate a scopo
ornamentale (v. Treterre N. 34), altre no. Sono

sclerofille, specie provenienti da zone prossi-
me aile regioni subtropicali. Stanno a indicare
che il clima del luogo è loro confacente. Ba-
sta curiosare nella propriété del signor Wälder,

appassionato dendrologo, dal cui giardi-
no moite specie si espandono spontanea-
mente nei vicino bosco pedemontano.

L'escursione, estesa su di un territorio di
superficie limitata in cui ci sono biotopi
diversi ricchi di una moltitudine di specie
caratteristiche, osservabili in qualsiasi
momento dell'anno nei volgere anche di una
sola mezza giornata (come segnalato per
Tegna in Treterre N. 34), si conclude sulla
piazza di Verscio.

Carlo Franscella

* piante protette

Si ringraziano vivamente Tino Ceresa ed
Ester Poncini per la consulenza geografica
data durante il lavoro sul terreno.
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